

[image: ]
TRIBUNALE di SONDRIO – GIUDICE DI PACE di SONDRIO
Ufficio Unico Patrocini e Liquidazioni
Via Mazzini n. 34 - 1° Piano – Stanza 116 – 0342 529230
urc.tribunale.sondrio@giustizia.it; 
recuperocrediti.tribunale.sondrio@giustiziacert.it 


RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE COMPENSO A FAVORE DELL’INTERPRETE-TRADUTTORE

									Al Giudice

	RIFERIMENTI PROCEDIMENTO
	RGNR

	
	RG GIP

	
	RG TRIB


IL/LA SOTTOSCRITTO/A
	Cognome/Ragione Sociale
	Nome

	
	

	 Data e luogo di nascita	
	Residenza

	
	

	Codice Fiscale
	Partita IVA

	
	

	Telefono
	Indirizzo e-mail

	
	

		Indirizzo di posta elettronica certificata







CHIEDE (barrare la voce di interesse)
in relazione all’attività di:
□ interpretariato svolta all’udienza del ___________ 
□ traduttore svolta dal __________ al __________ ; 
la liquidazione del compenso di €._________ , [pari a n°_____ vacazioni semplici/raddoppiate] I.V.A. e C. P., nonché €._______ a titolo di spese documentate 

CHIEDE ALTRESI’

Che il pagamento venga effettuato a mezzo bonifico bancario con accredito sul seguente conto corrente bancario/postale:

	IBAN
	

	ISTITUTO
	

	INTESTATO A
	



Sondrio, ____________						Il Richiedente
									__________________________


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. 445/00 – REGIME FISCALE AUSILIARIO DEL GIUDICE

IL/LA SOTTOSCRITTO/A
	Cognome/Ragione sociale
	Nome

	
	

	Residenza

	

	Codice Fiscale
	Partita IVA

	
	

	Telefono
	Indirizzo e-mail

	
	

		Indirizzo di posta elettronica certificata







[bookmark: _Hlk137641436]DICHIARA, AI SENSI DEL D.P.R. 445/00, (barrare tutte le voci di interesse)

in relazione all’attività prestata quale traduttore/interprete,

di essere:
□ lavoratore autonomo, titolare di partita I.V.A.  (□ regime ordinario / □ regime forfettario);

ovvero, di essere:
□ lavoratore dipendente pubblico c/o ______________________________;
□ lavoratore dipendente privato c/o _______________________________;
□ di essere non occupato;
e, pertanto, chiede che i compensi percepiti in ragione di tale attività vengano ricompresi nella categoria di cui articolo 50 D.P.R. 917/86 (T.U.I.R.) – c.d. “REDDITTO ASSIMILATO A QUELLO DA LAVORO DIPENDENTE”. Dichiara, inoltre, per l’applicazione delle ritenute dovute, sulla base dell’ultima dichiarazione dei redditi, di rientrare nel seguente scaglione di reddito:
□ fino ad €. 28.000,00 (23%);
□ da €.28.001,00 ad €.50.000,00 (35%):
□ oltre ad €.50.000,00 (43%)



Sondrio, ____________						Il Richiedente
									__________________________
INDICAZIONI PER LA PRESENTAZIONE E COMUNICAZIONI SUCCESSIVE

· L’istanza può essere depositata direttamente presso l’Ufficio Spese di Giustizia oppure inoltrata telematicamente agli indirizzi di posta elettronica riportati in intestazione.
· Oltre alla modulistica debitamente compilata, è necessario altresì depositare tutta la documentazione attinente all’istanza (es. copia del verbale di udienza con conferimento incarico; copia della traduzione con indicazione della data di deposito della stessa presso la cancelleria competente, ecc.).
· Qualora vengano conferiti più incarichi di traduzione e/o di interpretariato nell’ambito del medesimo procedimento penale si richiede la presentazione di una singola istanza per ciascun incarico.
· Gli onorari sono commisurati al tempo impiegato per l’espletamento dell’incarico.
·  L’onorario effettivo si determina tenuto conto delle “vacazioni”, laddove una vacazione è pari a due ore di lavoro.
· Il compenso dovuto per ogni vacazione è pari ad €.14,68.
· Il Giudice non può liquidare più di quattro vacazioni al giorno per ciascun incarico (ovverosia otto ore al giorno per incarico). È rimessa all’esclusiva valutazione del Magistrato la possibilità di superare tale limite nel caso di conferimento di più incarichi nello stesso periodo, fermo restando il limite massimo inderogabile di dodici vacazioni giornaliere. Tali limiti non si applicano agli incarichi espletati alla presenza dell’autorità giudiziaria (es. attività svolta nel corso dell’udienza).
· L’onorario per le vacazioni può essere raddoppiato qualora per il compimento delle operazioni è fissato un termine non superiore a cinque giorni, così come può esservi raddoppio nel caso in cui la prestazione rivesta carattere di particolare complessità, difficoltà ed importanza. 
· L’onorario per le vacazioni può essere aumentato fino alla metà quando è fissato un termine non superiore a quindici giorni. In tal caso, quindi, potranno essere riconosciuti fino ad €.22,02 per ogni vacazione.
· Qualora il tempo necessario per l’espletamento dell’incarico fosse inferiore all’ora e quindici minuti, l’onorario per la vacazione è ridotto della metà. Qualora, invece, l’attività abbia richiesto più di un’ora e quindici minuti per essere completata, l’onorario per la vacazione è interamente dovuto.
· La dichiarazione sostitutiva attinente al regime fiscale del traduttore o interprete deve essere integralmente compilata al momento della presentazione della prima istanza di liquidazione. Si suggerisce, in ogni caso, di allegarla anche alle successive istanze eventualmente presentate. L’interprete o traduttore è tenuto a comunicare immediatamente qualsiasi variazione, ivi comprese quelle relative agli estremi del conto corrente bancario. In assenza di ulteriori comunicazioni, la dichiarazione avrà effetto anche per gli anni successivi a quello di presentazione.
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